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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di martedì quattordici del mese di luglio, alle ore 19,52 
la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………  Assessore 
6 FIORINI LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
 8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
 9 MAMMÌ VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
 10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI VALENTINA……… ............... Assessora 

   

si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente il Vice Sindaco che 
assume la presidenza dell’Assemblea. 

Intervengono, in modalità telematica gli Assessori Calabrese, De Santis, Fiorini, Mammì, 
Meleo, Montuori e Vivarelli 

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n.138 
Approvazione delle Linee Guida per la presa in carico integrata delle 
vittime di violenza di genere 

Premesso che:  
la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul) adottata l’11 
maggio 2001 e ratificata dallo Stato Italiano con la legge n. 77 del 27 giugno 2013, 
riconosce la violenza contro le donne quale “violazione dei diritti umani e una forma di 
discriminazione contro le donne” e la individua come “una manifestazione dei rapporti 
di forza storicamente diseguali tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle 
donne e alla discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini e impedito la loro 
piena emancipazione”; 

il Piano Strategico Nazionale sulla Violenza Maschile contro le Donne 2017-2020 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri si articola in tre assi principali denominati 
“Prevenzione”, “Protezione e sostegno” e “Perseguire e Punire”, e che le azioni di Roma 
Capitale per il contrasto delle violenze di genere si inseriscono nei primi due assi con 
particolare riferimento alle iniziative rivolte alle giovani generazioni, nonché alle misure 
di aiuto e alle strutture dedicate alle donne vittime di violenza di genere e gli eventuali 
figli minori; 

il suddetto Piano Strategico Nazionale prevede una serie di azioni da parte di più soggetti 
istituzionali e individua “il livello della governance territoriale nelle ‘reti territoriali 
antiviolenza’, comunque denominate, che garantiscono negli ambiti territoriali di 



riferimento, il raccordo operativo e la comunicazione tra tutti i servizi generali e 
specializzati che operano nel campo della prevenzione, protezione e del contrasto alla 
violenza maschile contro le donne al fine di consentire un’adeguata presa in carico, 
l’effettiva protezione delle donne vittime di violenza, insieme a quella delle/dei loro 
figlie/figli minori- soprattutto nelle situazioni di emergenza”;

la legge regionale n.4 del 19 marzo 2014 “Riordino delle disposizioni per contrastare la 
violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura 
del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna” all’art.2 
co.1 lett. g prevede che la Regione Lazio “promuove e rafforza le reti locali, ove presenti, 
idonee a prevenire e a contrastare gli episodi di violenza nei confronti delle donne”;

la Dgr 614/2016 della Regione Lazio con cui si approvano le “Linee guida per l’offerta 
di servizi uniformi su tutto il territorio regionale da parte delle strutture preposte al 
contrasto della violenza di genere. Requisiti minimi strutturali e organizzativi dei Centri 
antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semiautonomia” in relazione alla 
governance territoriale prevede che “Roma Capitale e gli Enti Locali, nel rispetto di 
quanto stabilito dalla L.R. del 19 marzo 2014 n.4, promuovono reti territoriali 
interistituzionali, regolate da appositi protocolli, con il coinvolgimento di tutti gli attori 
sociali, economici e istituzionali del territorio di riferimento” e, in relazione alle reti 
territoriali, che esse dovranno “adottare linee operative in sintonia con le presenti linee 
guida e definire procedure tra differenti organismi, pur nelle diverse funzioni” e 
“utilizzare una metodologia integrata di presa in carico da parte dei differenti servizi per 
il progetto di uscita dalla violenza, condiviso con la donna, nel rispetto della sua 
autodeterminazione”. 

Considerato che:
Roma Capitale è impegnata nel contrasto alla violenza di genere e al supporto delle 
donne che ne sono vittima con servizi ad esse dedicati così come individuati dalla legge 
regionale n.4 del 19 marzo 2014 (Centri Antiviolenza, Case Rifugio e Case per la 
Semiautonomia) e l’attività dei servizi sociali territoriali;

Roma Capitale negli ultimi due anni ha implementato la rete dei servizi antiviolenza con 
l’apertura di cinque nuovi Centri Antiviolenza, in altrettanti Municipi, che svolgono la 
loro attività di sostegno alle donne vittime di violenza di genere in ogni sua forma 
secondo i requisiti minimi previsti dalla Regione Lazio nella DGR 614/2016;

sono molteplici le istituzioni pubbliche e i soggetti del privato sociale che intercettano 
casi di violenza di genere, anche in situazioni di emergenza nelle quali è messa a rischio 
l’incolumità fisica delle donne, ciascuna per le proprie competenze e con le proprie 
procedure operative;

nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza, tracciati nei progetti personalizzati previsti per 
ciascuna utente e volti alla riconquista della piena autonomia di ogni donna, è spesso 
necessario intervenire su più livelli attivando risorse e servizi differenti, ad esempio 
nell’ambito dell’assistenza sociale e sanitaria, anche nei confronti dei figli minori;

il report sui servizi erogati dai Centri Antiviolenza aperti nel 2018 evidenzia una 
sintomatica esiguità dei rapporti di rete sia in entrata che in uscita e, in particolare, che 
nel periodo preso in esame (marzo-dicembre 2018) l’arrivo presso i Cav è avvenuto 
prioritariamente attraverso la ricerca personale delle donne e la rete dei loro amici o 
familiari (39%), seguita dall’invio da parte del mondo del privato sociale, sia di specifico 
settore sia generale (34%) e infine dall’invio da parte dei soggetti istituzionali (19%), di 
cui il 2% da parte degli ospedali/pronto soccorso, l’1% dagli altri presidi sanitari quali i 
consultori, il 7% dai Servizi Sociali Territoriali e il 9% dalle forze dell’ordine, mentre i 
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rapporti attivati dai Cav verso l’esterno per il sostegno ai percorsi personali delle utenti 
hanno riguardato il 30% delle donne prese in carico con una prevalenza all’interno di 
tale quota dei Servizi Sociali territoriali (37%);

la stessa tendenza in entrata si è registrata nel 2019, con un riequilibrio tra la quota di 
ricerca personale e tramite la rete di familiari e amici (32%), e l’invio da parte 
dell’associazionismo di settore e generale (27%) e da parte dei soggetti istituzionali 
(23%) di cui il 4% da parte degli ospedali/pronto soccorso, il 2% da altri presidi sanitari 
(consultori), il 7% dai Servizi Sociali Territoriali e il 10% dalle forze dell’ordine; mentre 
in uscita si registra un calo dei rapporti attivati dai Cav verso servizi esterni: 18% delle 
donne prese in carico, con una prevalenza all’interno di tale quota dei Servizi Sociali 
Municipali (32%);

il Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e Pari Opportunità ha avviato il 12 
settembre 2018 il tavolo interistituzionale per la creazione della Rete Antiviolenza 
Cittadina per la prevenzione della violenza maschile contro le donne, invitando 
rappresentanti delle strutture di Roma Capitale interessate (Municipi e Dipartimento 
Politiche Sociali, Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici, Dipartimento Turismo, 
Formazione e Lavoro) delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliere, delle forze 
dell’ordine, del privato sociale con particolare riferimento alle associazioni di genere e 
cooperative sociali che gestiscono servizi antiviolenza (nota n. prot. GE 4511/2018);

i lavori del tavolo per la Rete Antiviolenza cittadina sono stati guidati da tre parole 
chiave- Conoscere, Condividere, Costruire- e, in particolare, per ‘Condividere’ si è 
inteso la messa in rete delle varie esperienze e modalità operative già presenti sul 
territorio di Roma al fine di elaborare delle Linee Guida per la presa in carico integrata
delle donne vittime di violenza di genere ed eventuali figli minori (verbale primo 
incontro nota n.prot.GE 5697/2018);

tali lavori hanno visto una folta partecipazione di rappresentanti delle strutture invitate, 
si sono sviluppati attraverso sei riunioni plenarie, di cui ai verbali n.prot. GE5697/2018, 
GE7673/2018, GE1614/2019, GE2117/2019, GE3358/2019, GE3781/2019, le 
consultazioni territoriali nei Municipi dove sono presenti servizi antiviolenza realizzati 
in collaborazione con istituzioni pubbliche o sono attivate/in procinto di attivazione reti 
territoriali (V, VI, VII, VIII, IX, X, XII, XV Municipio) il cui esito è contenuto nel 
Report di cui alla nota n.prot. GE2374/2019, le attività di specifici sottogruppi e hanno 
prodotto il documento “Linee Guida per la presa in carico integrata delle donne vittime 
di violenza di genere e figli minori-Ipotesi di studio” n.prot. GE 3916/2019 comprensivo 
di una parte generale e due allegati, relativi ad aspetti procedurali e operativi;

il Dipartimento Politiche Sociali a marzo 2019 ha attivato il tavolo per l’integrazione 
socio-sanitaria, al fine di stringere Accordi di Collaborazione con le Asl cittadine in 
diversi ambiti tra cui gli interventi a favore delle vittime di violenza di genere e, in spirito 
di piena collaborazione e nell’ottica della necessaria integrazione degli interventi, si è 
ritenuto opportuno continuare in quell’ambito i lavori per la Rete Antiviolenza con uno 
specifico sottogruppo i cui lavori sono iniziati il 12 settembre 2019 e sono proseguiti 
fino al 10 dicembre 2019; 

il focus attivato nell’ambito del tavolo di integrazione socio-sanitaria è servito 
all’affinamento e delle Linee Guida, documento n.prot. GE 3916/2019, nella parte 
generale, e avviare la riflessione e condivisione con Municipi e Asl degli allegati con 
riferimento alla costituzione delle èquipe territoriali e le procedure di invio in sicurezza 
presso strutture di accoglienza
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Valutato che:
la presa in carico integrata delle donne vittime di violenza di genere è strumento 
prioritario per assicurare la buona riuscita dei percorsi di fuoriuscita dalla violenza e 
richiede la condivisione di una visione d’insieme, linguaggio, modelli e procedure 
operative;

è necessario assicurare l’uniformità degli interventi sul territorio cittadino attraverso la 
condivisione di una cornice rappresentata dalle Linee guida che potrà essere declinata 
secondo le specificità dei territori dei Municipi e delle Asl;

l’attuazione concreta delle funzioni di cui alle Linee Guida, da realizzarsi coerentemente 
con la normativa di riferimento nazionale e regionale, è affidata alla definizione di 
Accordi di Collaborazione tra i soggetti della rete da sottoscrivere in ambiti territoriali 
definiti in cui siano indicati gli specifici Servizi;

il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione in entrata per l’ente; 

in data 26 maggio 2020 il Direttore del Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e 
Pari Opportunità, ha attestato, ai sensi dell’art. 30 c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli 
Uffici e Servizi s.m.i., come da dichiarazione in atti, “la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 
impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa 
comporta”

Il Direttore F.to: A. Caprioli

in data 26 maggio 2020 il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali, ha attestato, ai 
sensi dell’art. 30 c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi s.m.i., come da 
dichiarazione in atti, “la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta”

Il Direttore F.to: G. Serra

in data 26 maggio 2020 il Direttore del Dipartimento Partecipazione, Comunicazione e 
Pari Opportunità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. di cui al D.Lgs. del 
18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in 
oggetto” 
Il Direttore F.to: A. Caprioli

in data 12 giugno 2020 il Ragioniere Generale ai sensi e per gli effetti dell’art.49, comma 
1, D.Lgs. del 18/08/2000 n. 267 ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto”

Il Ragioniere Generale F.to: A. Giuducci

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Tuel di cui al D. 
Lgs. n.267 del 18 agosto 2000 s.m.i.;
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Vista la Legge n. 77 del 2013;

Vista la Legge Regionale n. 4 del 2014;

Vista la Legge n. 71 del 2017;

Vista la Legge n. 285 del 1997;

Visto lo Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n. 8 del 7 marzo 2013, modif. con Deliberazione n. 1 del 9 gennaio 2018 e 
n. 5 del 30 gennaio 2018 s.m.e i.i.;

DELIBERA

di approvare il documento “Linee Guida per la presa in carico integrata delle vittime di 
violenza di genere” allegato al presente atto;

di rinviare ad atti successivi la definizione di accordi territoriali e protocolli operativi per 
la concreta attuazione delle suddette Linee Guida;

che le suddette Linee Guida non implicano alcun onere economico addizionale a carico 
della Amministrazione Capitolina
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario 
Generale Vicario, la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata 
all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario Generale Vicario, dichiara 
all’unanimità immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
L. Bergamo

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 22 luglio 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 5 agosto 2020.

Lì, 21 luglio 2020          SEGRETARIATO GENERALE 
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

        IL DIRETTORE 
                  F.to: P. Ciutti 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 1 agosto 2020.

Lì, 3 agosto 2020 SEGRETARIATO GENERALE 
             Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

        IL DIRETTORE 
                   F.to: P. Ciutti  
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